
464083

464114 464124464111

464073 464072 464082

464074 464071

464042

464084 464081 465054

464032464033 465013464043

465011 465021465014 465024 465034

447133 447132 448162

447151 447161447144

447143 447152447142 447153

447131 447164 448161448131 449134448164

449133

447141 448144 448154 448151447154 448134 448141

448111

448113 448112447112

447104 447101 447114 448114

447093

448121

447092 448093 448102447122 448092

447094

448123

447091

449093447102

447121 448124447124447111 448091 448101 449094

447113 447123 448103

448104

447103

448094

447053

448122

447052

449051

447063 447073 447083 448053 448072 449052448082

447064 448054 448051 448064

447062 447082 448052 448063 448062 448073 449053

447071447054 447074447061 447084

447072 448083

447042

447051 447081 448061 449054448071 448081

447022 448022 448033 448043 448042

448074 448084

447013 447033 447043 448032448023448012 449013447012446042 447023 447032 449012448013

430152

446044

431142

447014 447021 447031 448011447041 448041

430132 430162

447011446041 447024

431152

447034 447044 449014

430143 430163 431133 431153430142 431132

448024

429163

448044

430133

448021

430153 431143 431163

429161 430134 430131

429162

448034 448031448014

430154430141 431131 431144 431141

431093

430144 430151 430164 431134430161 431151

431102 431113430123 431103

431154

430093 430122430113 431092430103 430112430092 430102

430124 430121 431091431094

431053 431052430082430083

447133 447132 447143

465024

464042

465054464054

465010

Sezione N° 465010
Reticolo chilometrico nella proiezione UTM 
Datum WGS 84 - Zona 33 N

23.3

30.9

2.1

0.8

PROCIDA

23.0

33.0

27.4
27.1

24.7

1.6

1.7

30.8

42.9

38.5

33.9

3.7

54.4

63.4

46.4

60.1

91.0

25

25

25

25

6.9

43.6

36.9

29.8

31.8

41.0

41.9

46.7

41.7

37.9

34.1
42.9

38.2

41.6

48.3

42.8

40.3

10.1

33.7

34.2

32.6

26.5

31.6

32.3

40.0

41.5

50.6

42.5
46.5

42.3

57.0 55.0

39.6

35.3

51.7

41.4

30.3

15.1

25.7

34.0

39.1

44.2

46.1

53.5

63.6

68.3

46.1

0.7

39.2

31.6

47.5

42.8

36.8

42.6

32.7

34.4

36.3

43.7

44.7

41.1

37.2

34.1

30.7

9.1

26.3

38.8

40.0

32.8

28.8

28.9

34.6

30.3

32.7

5.0

3.5

2.7

23.5
26.3

26.6

26.2

24.6

29.4

27.1

24.8

20.8
19.3

18.5

2.9

2.2

17.5

24.5
23.2

26.2

28.7

26.9

26.8

12.7

17.4

22.6
24.4

11.7

25.8

23.1

21.1

35.5

39.9

7.4

44.3

37.6

34.2

44.3

34.1

24.2

21.4

17.0

21.0

16.6

33.8

23.1

24.0
17.4

42.7

53.2 61.4

36.3

15.0

59.5

75.1 62.4

53.8

48.1

38.2

51.2

55.3

34.7

34.7

32.8

40.0

48.0

50.5

52.4

44.6

17.8

6.4

1.5

3.8

6.0

2.4

1.1

26.1

29.119.2

20.6

14.5

37.6

35.422.7

Belvedere

S102      

23.2

PUNTA DI PIOPPETO

PUNTA DI OTTIMO

PUNTA SERRA

PUNTA DI PIZZACO

PUNTA DEI MONACI

PUNTA DELLA LINGUA

4

4

0

0
0

0
0

0
0

0

00

0

# # # # # ## # ############### # # # # # # ## # # # # # #

# # ## # # ####### ###### # # #

#### #

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%

#### #

!!!
!!

!
!

!
!

!
!

!
!
!
!

!
!!!

!

! ! !

%%%%%%%%%%%%%%%%%%

!
! ! ! !

!

!
!

!
!

!
!
!

!
!

!!!
!

!
!

!
!

!
!
!

!!

!
!

!
!

!
!

!
!

! ! ! ! !
!

!
!

!

!

!!

!!
!!!!!!!!!

!!!
!!!!!!!!!!!!

!!!
!!
!
!

416000

416000

417000

417000

418000

418000

419000

419000

420000

420000

421000

421000

422000

422000

45
12

00
0 4512000

45
13

00
0 4513000

45
14

00
0 4514000

45
15

00
0 4515000

45
16

00
0 4516000

Formazioni del complesso vulcanico di Pozzo Vecchio

Formazione di Punta della Lingua: formazione incoerente costituita da una breccia eterometrica ed eterogenea 
sovrapposta ad un livello di scorie saldate

Alternanza di piroclastiti e paleosuoli: formazione incoerente di colore variabile dal giallastro al grigio, costituita da 
alternanze di livelli fini e grossolani, quest'ultimi rappresentati da pomici e brecce; nella successione si rinvengono 
paleosuoli. Nel settore interno del cratere di Vivara tali materiali presentano pendenze elevate (30° ca.) simili alla 
formazione ialoclastica sottostante

da

Spiagge attuali o recenti: sabbie, sabbie limose e limi sabbiosi di ambiente marino, contenenti ciottoli arrotondati 
e appiattiti e rari frammenti tufaceiSPI

Dt

Deposito antropico: terreni di risulta derivanti da opere di escavazione e sbancamento antropico. Materiale 
di riempimento di discariche 
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Formazione del Vulcano di Vivara: formazione ialoclastica litoide sottilmente stratificata e poco fratturata, costituita da 
una cinerite inglobante proietti e bombe vulcaniche. Il colore è giallastro tranne che in prossimità di Punta Capitello dove 
si presenta grigia e risulta meno litoide. Gli strati sono inclinati con pendenze variabili, talvolta, anche piuttosto elevate 
raggiungendo, all'interno ed all'esterno del cratere, i 30°. La formazione si presenta alterata nella parte corticale; 
alterazione che causa la formazione di piccoli scollamenti coincidenti con le superfici di strato. La formazione sul 
promontorio di S. Margherita presenta fratture sub-verticali anche di notevole persistenza. Sul tratto di costa esterno al 
cratere di Vivara, verso il Canale d' Ischia, poggiante su tale unità affiora un deposito piroclastico grigiastro stratificato 
con spessore di circa 2-3 metri contenente numerose bombe vulcaniche. Probabilmente, considerata la limitata 
estensione dell'affioramento si potrebbe individuare anche per tali depositi una provenienza legata ad un'attività 
vulcanica localizzata nel canale d' Ischia (Secca delle Formiche?)

Lave e scorie: rappresentano la fase esplosiva a scorie e la successiva emissione lavica del vulcano di Pozzo Vecchio.
Le lave di colore grigio scuro si presentano alterate e fratturate

Tufo stratificato: si presenta di colore giallastro scuro ed è costituito da alternanze di materiali fini e grossolani che hanno 
subito processi di zeolotizzazione; la formazione non appare fratturata

Formazione Capo Scotto di Carlo: la serie prevalentemente incoerente, inizia con un banco di pomici immerse in scarsa 
matrice cineritica, a cui segue un livello di alcuni metri costituito da scorie grigiastre immerse in abbondante matrice 
cineritica; seguono un livello di scorie saldate nerastre sottoposte ad una breccia ed, infine, una coltre metrica 
di pomici e ceneri

Formazione del Vulcano di Fiumicello: formazione tufacea stratificata, mediamente addensata e scarsamente fratturata. 
La formazione, con strati debolmente inclinati, si presenta di colore grigiastro e risulta costituita da alternanze di livelli 
fini e grossolani all'interno dei quali si rinvengono bombe vulcaniche e blocchi, talvolta di dimensioni di circa 1 metro

Formazione di Terra Murata: formazione litoide formata da tufo giallo (a) notevolmente zeolitizzato che sfuma verso l'alto 
in una facies grigiastra incoerente (b). La formazione presenta fratture sub-verticali anche di notevole persistenza

Formazione di Solchiaro: formazione ialoclastica sottilmente stratificata costituita da due facies che sfumano l'una 
nell'altra. La facies incoerente (a) è costituita da livelli di lapilli scoriacei grigi e ceneri grigie con numerosi blocchi lavici 
e tufacei. Essa si presenta ben stratificata con strati piano paralleli incrociati a basso angolo e con frequenti strutture 
duniformi. La facies litoide (b) è costituita da tufi ben stratificati di colore variabile dal grigio al giallo derivanti da 
processi idrotermali post-deposizionali molto intensi che hanno interessato l'area prossima al cratere di Solchiaro; 
caratteristici sono i numerosi canali di erosione subaerea ("U" shaped valley)

Formazione del canale di Ischia Superiore: formazione incoerente che sembra essere localizzata unicamente nel settore 
occidentale dell'isolotto di Vivara; stratigraficamente sovrapposta alla Formazione di Solchiaro e sottoposta alla 
Formazione nota come Fondi di Baia, ha spessori fino a 7-8 m e risulta costituita da una breccia basale e da livelli da 
surge e da caduta, di colore dal giallastro al grigio, a granulometria fine e grossolana inglobanti proietti e bombe 
vulcaniche. Probabilmente tali depositi provengono da un'attività vulcanica localizzata nel Canale di Ischia 
(Secca delle Formiche?)

Formazione di Fondi di Baia: formazione incoerente che si rinviene in tutta l'isola di Procida; essa è stratigraficamente 
sovrapposta alla Formazione di Solchiaro e sfuma nel terreno agrario. Risulta costituita prevalentemente da cineriti, 
talvolta rimaneggiate e/o frammiste a materiale di riporto di origine antropica

Detrito di versante: depositi caotici di accumulo costituiti da grossi blocchi e affioranti ai piedi di falesie laviche e 
tufacee. Risultano pressocchè assenti i depositi detritici squisitamente cineritici in quanto asportati dall'azione erosiva 
delle acque marine.
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Strato orizzontale2
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Formazione del Tufo Giallo Napoletano (TGN): deposito piroclastico rappresentato da una facies litoide (TGNa) e da una 
facies incoerente (TGNb). Il deposito di colore giallo e grigio presenta una struttura da massiva a ondulata su grande scala, 
con matrice a granulometria da sabbioso-grossolana a fine contenente elementi pomicei da centimetrici a decimetrici e 
frammenti di litici lavici e di tufo verde a luoghi arrotondati. Sia la frazione juvenile della matrice che quella dei clasti pomicei 
sono per lo più alterate per fenomeni di zeolitizzazione. La parte basale della formazione si presenta fittamente stratificata e 
contiene livelli pisolitici in cui si intercalano livelli di pomici da caduta. Lo spessore varia da pochi metri a un centinaio di metri 
(Soccavo-Napoli). 

TGNb
TGNa

PA

Età compresa tra 37.000 y. B.P. circa

Età compresa tra 37.000 y. B.P. e 12.000 y.B.P.

Piroclastiti antiche del settore continentale dei Campi Flegrei comprendono i Tufi di Torre Franco e la sequenza di Monte 
Grillo, e nella zona meridionale della Piana di Quarto, una sequenza di depositi piroclastici incoerenti eterometrici separati 
da paleosuoli. I Tufi di Torre Franco (PA1) sono costituiti da un'alternanza di livelli di ceneri a stratificazione incrociata e 
banchi di pomici e ceneri da caduta, intercalati a paleosuoli; spessore inferiore a 50 m. La sequenza di Monte Grillo (PA2) 
rappresenta il relitto di una antica morfologia vulcanica ed è costituita da un'alternanza di livelli incoerenti di scorie di 
dimensioni decimetriche e livelli cineritici per uno spessore massimo di 120 metri. La parte basale della successione è 
litoide e di colore giallo.


